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E' morto Rolandi 
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strage di Milano 
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Nuovi attacchi 
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UN ANNUNCIO DI GRANDE IMPORTANZA CHE CONFERMA L'ESIGENZA 
DELLA COESISTENZA PACIFICA TRA PAESI A REGIMI SOCIAL 

L'America e il mondo colti di sorpresa - La notizia diffusa contemporaneamente negli Stati Uniti e in Cina - Il viaggio del Presidente americano 
avverrà entro maggio o forse molto prima, annuncia un portavoce della Casa Bianca - Una visita segréta del consigliere Kissinger a Pechino per 
concordare l'iniziativa con Ciu En-lai - Vasta eco ovunque allo storico annuncio - Un primo soddisfatto commento del segretario generale delFONU 

Una dichiarazione 
di Luigi Longo 

Il compagno Luigi Longo, segretario generale 
del PCI, all'annuncio della visita di Nixon in 
Cina ha rilasciato la seguente dichiarazione: . 

Il preannuncio della visita del presidente Nixon nella; 
Repubblica popolare cinese costituisce indubbiamente un 
fatto internazionale di grande importanza. Esso conferma 
le possibilità di un positivo sviluppo del dialogo, nel mondo, 
tra paesi a regimi sociali differenti e l'esistenza di una 
dimensione nuova per l'azione tesa ad affermare una 
politica di pacifica coesistenza. In questo dialogo la Re­
pubblica popolare cinese, cosi come l'Unione Sovietica 
ed ogni altro paese, sono chiamati a svolgere una funzione 
sempre più importante, allo scopo di costruire un mondo 
di pace dove sia possibile la piena affermazione del 
diritto di ogni popolo e di ogni paese a ricercare In piena 
autonomia le vie del proprio sviluppo e ad assicurare 
la propria liberta e Indipendenza nazionali. 

Il nostro augurio ed il nostro impegno è che in questa 
situazione internazionale In pieno movimento trovi una 
giusta soluzione di pace la lotta eroica del popolo vietna­
mita e degli altri popoli indocinesi, sulla base delle 
proposte recentemente avanzate dai compagni vietnamiti. 
E' nostra convinzione che In questa situazione sia neces­
sario e possibile anche il superamento delle rotture e 
delle divergenze nel movimento operaio internazionale e 
fra I paesi socialisti. Il-nostro auspicio è che rapporti 
nuovi si ' possano sviluppare anche tra la Repubblica 
popolare cinese e l'Unione Sovietica. Tutto ciò muterebbe 
in modo decisivo nel monde i rapporti di fona a favore 
delle forze di pece e di progresso, per liberare l'umanità 
intiera dall'oppressione, dalla fame, dalla guerra e dal 
sottosviluppo, ed edificare un mondo definitivamente af­
francato dall'imperialismo a dal neocolonialismo. 

I commenti alPannlincio 
di Washington e Pechino 

VASTA ECO 
IN ITALIA 

Un giudizio di G. C. Pajefta: fatto importante che 
incoraggia le speranze di una fine dell'aggressione 
nel Vietnam '- La posizione della presidenza del 
Consiglio -Dichiarazioni di Fanfoni, De Martino, 
Mancini, Lombardi, Granelli, La Malfa/Ferri, labor 

Vastissima eco negli ambien­
ti politici italiani all'annuncio 
delia visita di Nixon nella Re­
pubblica Popolare cinese su 
invito del primo ministro Ciu-
En Lai. 

Il compagno Giancarlo Pajefr 
ta della Direzione del Partito, 
parlando a Milano, ha espres­
so questo giudizio: 

«La notizia data in modo 
Improvviso e drammatico dal 
presidente Nixon, quasi ad in­
dicare un nesso con la pro­
fonda crisi politica In atto 
negli Stati Uniti per l'oppo­
sizione crescente alla guerra 
nei Vietnam e il fallimento 
della tattica sin qui tentata 
dal governo, è senza dubbio 
della mn—lr"» importanza, e 
tale da incoraggiare speran­
ze di soluzioni positive. Sareb­
be assurdo, anzi semplicemen­
te impossibile, ignorare il pro­
blema del conflitto indocine­
se, dell'aggressione al Vietnam 
che deve cessare, delle trup­
pe americane che devono es­
sere ritirate. Qui c'è del re­
sto la forza e c'è la volontà 
autonoma dei popoli indocine­
si, ci sono chiarissime le re­
centi proposte di pace e i set­
te punti del governo provvi­
sorio del Sud Vietnam. Ma, 
al di là di questo punto es­
senziale, si apre il problema 
del riconoscimento della real­
tà cinese e della funzione che 
la Repubblica Popolare può 
esercitare per relazioni inter­
nazionali fondate su una po­
litica di coesistenza che per­
metta lo svolgersi, nella indi­
pendenza, del grande moto 
che deve far convergere le for­
ze della pace e quelle che si 
battono per la liberazione di 
tutti 1 popoli e solidarizzano 
con la loro lotta. Noi ci au­
guriamo che l'annuncio dato 
* Washington sia il segno di 
un nuovo corso, che siano rese 
più rapide e più efficaci le 
trattative fn corso per la si­
curezza, il disarmo, siano rea-
Uzzati gli incontri auspicati 
par eliminare per sempre il 

pericolo dei conflitti, delle ca­
tastrofi nucleari legate alla 
guerra- Mentre salutiamo le 
nuove possibilità che si apro­
no grazie all'iniziativa cinese, 
riteniamo di dover affermare 
ancora una volta che condi­
zione per una pace — che 
significhi affermazione delle 
forze della libertà e dell'indi­
pendenza nazionale — è la 
rinnovata unità di tutte le for­
ze antimperialiste. E* in que­
sta prospettiva che una ripre­
sa dei rapporti internazionali­
sti fra tutti I partiti comuni­
sti e fra tutti 1 movimenti 
che rappresemano i popoli op­
pressi o mimvTiatl dal neo­
colonialismo deve realizzarsi. 
col contributo di tutte le for­
ze che vi sono interessate. Noi 
pensiamo che è in questo qua­
dro che possono e devono so­
prattutto essere ristabiliti 1 
rapporti di collaborazione e di 
unità tra l'Unione Sovietica 
e la Cina Popolare. H nostro 
partito, che ha considerato 
sempre questa unità come in­
dispensabile e che ha fatto 
dell'internazionalismo nel ri­
spetto delle differenze e del­
l'autonomie nazionali l'asse 
della sua politica. Intende fa­
re la sua parte e unire quindi 
agli auspici una più vigorosa 
azione in Italia Continueremo 
e intensificheremo la nostra 
lotta perchè tutte le forze de­
mocratiche e pacifiche chie­
dano che 11 nostro paese assu­
ma iniziative tese a promuo­
vere una politica internaziona­
le di distensione e ad opporsi. 
ovunque si compiano, alle azio­
ni di aggressione e alla po­
litica di oppressione imperia­
lista». 

Negli ambienti della pre­
sidenza del Consiglio si rile­
va che « 11 dialogo fra le mag 
glori potenze mondiali è sem­
pre utile per la ricerca e il 
consolidamento della pace». 
«L'Italia — si afferma anco­
r a — h a sempre cercato di 
dare il proprio contributo a 
(Segui in ultimi pagmm) 

LOS ANGELES, 16 ! 
Cogliendo l'America e il mondo di sorpresa, il 

presidente Nixon ha annunciato ieri sera alle 19,30 
(ora locale corrispondente alle 4,30 di venerdì, ora 
italiana) che il suo consigliere Henry Kissinger ha fatto tra 
il 9 e TU luglio una visita segreta a Pechino ed ha accettato 
per suo conto un invito del primo ministro cinese Ciu En-lai 
a recarsi in Cina prima del 
miaggio 1972. Fonti della Ca­
sa Bianca hanno indicato che 
la visita di Nixon potrebbe 
aver luogo, in realtà, « molto 
prima » di questo termine. 

« In una trasmissione radio­
televisiva dagli studi della 
NBC a Burbank, in California. 
durata soltanto un minuto e 
mezzo, Nixon ha letto la 
seguente, testuale dichiarazio­
ne: «Ho chiesto stasera que­
sto tempo alla televisione per 
annunciare una tappa impor­
tante nei nostri sforzi volti ad 
edificare una pace duratura 
nel mondo. 

«Come ho sottolineato in 
numerose occasioni nel corso 
degli ultimi tre anni, non vi 
può essere una pace stabile 
e durevole senza la partecipa­
zione della Repubblica popola­
re di Cina e dei suoi 750 mi­
lioni di abitanti. 

« Questo è il motivo per cui 
ho preso iniziative in parecchi 
settori allo scopo di aprire la 
porta a più normali relazioni 
tra i nostri due paesi. 

« Mirando a questo obietta­
vo, ho inviato il dr. Kissinger, 
mio consigliere per gli affari 
concernenti la sicurezza na­
zionale. a Pechino nel corso 
del suo recente viaggio mon­
diale, affinché avesse collo­
qui con il primo ministro Ciu 
En-lai. 

« L'annuncio che mi appre­
sto ora a leggere viene dira­
mato simultaneamente a Pe­
chino e negli Stati, Uniti: il 
primo ministro Ciu En-lai e 
il dr. Henry Kissinger, consi­
gliere del presidente Nixon 
per gli affari concernenti la 
sicurezza nazionale, hanno a-
vuto colloqui a Pechino dal 9 
all'll luglio 1971. Conoscendo 
il desiderio espresso dal pre­
sidente Nixon di visitare la 
Repubblica Popolare di Cina, 
il primo ministro Ciu En-lai, 
per conto del governo della 
Repubblica popolare di Cina, 
ha invitato il presidente Ni­
xon a visitare la Cina ad una 
data appropriata prima del 
maggio 1972. D presidente 
Nixon ha accettato con pia­
cere l'invito. 

« L'incontro tra i " leader» " 
della Cina e degli Stati Uniti 
avviene per ricercare la nor­
malizzazione dei rapporti fra 
i due Paesi e inoltre per scam­
biare vedute su questioni in­
teressanti le due parti ». 
. Nixon ha così proseguito: 
' < In previsione delle inevita­
bili illazioni che saranno su­
scitate da questo annuncio, de­
sidero inquadrare la nostra 
politica in un contesto che sia 
il più chiaro possibile. 

« La nostra azione volta a 
cercare nuove forme di rela­
zione con la Repubblica popo­
lare di Cina non avverrà a 
spese dei nostri vecchi amici. 

« Essa non è diretta contro 
alcuna nazione. : 

« Noi cerchiamo rapporti a-
michevotì con tutte le nazioni. 

«Qualsiasi nazione-può es­
sere nostra amica senza esse­
re nemica di qualsiasi altra 
nazione. . 

« Mi sono impegnato su que­
sta strada a causa della mia 
profonda convinzione che tut­
te le nazioni trarranno van 
taggio da. una riduzione-delle 
tensioni e da migliori rap­
porti fra gli Stati Uniti e la 
Repubblica popolare di Cina. 

« E' in questo spirito che in­
traprenderò quello che, io lo 
spero - profondamente, sarà 
un viaggio per la pace non so­
lo per la nostra generazione 
ma anche per le generazioni 
future su questa terra che noi 
condividiamo». 

A Nixon è stato chiesto se 
l'annuncio da lui fatto oggi 
significhi che gli Stati Uniti 
stanno pensando di stabilire 
relazioni diplomatiche con la 
Cina. Il presidente ha risposto 
che di questo si parlerà in una 
dichiarazione che verrà dira­

mata tra poco dalla «Casa 
Bianca occidentale» a San 
dementa. 

L'annuncio di Nixon ha col' 
to di sorpresa tanto i cummen-

(Segue in ultima pagina) 

Da radio Pechino 

Interrotte le 
trasmissioni 
per leggere 
la notizia 

I primi commenti rac­
colti all'Università 

PECHINO. 16. 
L'annuncio dell'intesa rag­

giunta con gli Stati Uniti per 
la visita di Nixon è stato da­
to da radio Pechino alle 10.30 
(ora locale) di oggi, contem­
poraneamente a quello del 
presidente americano. La ra­
dio cinese ha interrotto una 
.trasmissione sperimentale" pèT' 
dar lettura dèi comunicato 
congiunto cino • americano. 

In quel momento, la dele­
gazione parlamentare france­
se diretta da Alain Pe> refitte 
si trovava in visita all'Uni­
versità. L'annuncio, trasmes­
so dagli altoparlanti, è stato 
tradotto dagli interpreti agli 
ospiti, ed è divenuto il tema 
delle conversazioni di questi 
ultimi con i docenti. • 

Ciu Ye-ling, docente di sto­
ria all'Università di Pechino 
ed ex studente di Harvard, 
dove ha studiato sanscrito tra 
il 1939 e il 1946. ha dichiara­
to che questa notizia « non 
sorprende che a metà, poiché 
abbiamo già avuto ospiti ame­
ricani ». --'•- '.•-- -• •.-' ' • : 

« I popoli americano e cine­
se provano una reciproca pro­
fonda e antica amte-za ». « il 
popolo americano è un gran 
popolo» ha detto annoia 0 
. Il vice -presidente del Co­

mitato rivoluzionario dell Uni­
versità; Tsu Pai-yuan, che ha 
studiato a Chicago e in Cali­
fornia tra il 1924 e ii 1928. ha 
detto che « Nixon troverà una 
buona accoglienza 

D professore Wang Wen-
jong ha affermalo, da parte 
sua. che l'annuncio della pros­
sima visita in Cina del pre­
sidente Nixon « è una grande 
e importante notizia». «Ac­
coglieremo — ha detto — a 
braccia aperte '1 rappresen­

tante del popolo americano». 

I *e donne della Puglia 

Le lavoratrici della zana colonica di FrancavHla : (Brindisi) alta testa del 

Riunite ieri a Roma 

le giunte regionali 

Le Regioni 
accusano 
il governò 
di volerne 
la paralisi 

Fanti, Lagorio e Bassetti chiedono l'immediato trasfe­
rimento dei poteri previsti dajla Costituzione — Il 
compagno Ingrao denuncia le pesanti responsabilità 
della DC — Proposte un collegamento permanente 
fra Assemblee regionali e gruppi parlamentari 

• Una ferma, dura, unitaria 
accusa all'apparato centrale 
dello Stato ed al governo è 
partita ieri dal Palazzo dei 
Congressi dell'EUR a Roma, 
dove le Giunte di tutte le re­
gioni italiane si sono riunite 
in assemblea straordinaria co­
me atto di a clamorosa prote­
sta» (sono parole del presi­
dente della Giunta del Lazio, 
il de Mechelli), contro il ten­
tativo di restringere e limita­
re l'autonomia regionale, e di 
isterilirne la dirompente fun­
zione rinnovatrice e democra­
tica. Alla denuncia dei rap­
presentanti delle regioni, che 
ha assunto spesso toni dram­
matici, il governo ha risposto, 
per bocca del ministro Gatto, 
con un ottimismo paternali­
stico e di maniera e con una 
serie di promesse elusive o 
addirittura poco verosimili. 

Per contro, la gravità della 
battuta di arresto nella rea­
lizzazione della riforma regio­
nale, che si esplica nel ritardo 
con cui il governo emana 1 
decreti delegati, nel contenu­
to gravemente restrittivo dei 
decreti già sottoposti all'esa­
me delle Regioni, e nella stes­
sa procedura con cui i decreti 
stessi vengono elaborati (una 
procedura secondo la quale il 
parere delle Regioni ha un 
ruolo puramente consultivo), 
è stata fortemente denunciata, 
sia nel discorso introduttivo 
di Mechelli che nella relazione 
di Trisorio Liuzzi. presidente 

democristiano della Giunta pu 
gliese. 

Ciò che rende seria e allar­
mante questa battuta d'arre 
sto — ha affermato il compa­
gno Pietro Ingrao, presidente 
dèi deputati comunisti,'venuto 
a rappresentare insieme a Ter­
racini, i gruppi parlamentari 
del PCI — non è solo il ritar­
do con cui vengono elaborati 
i decreti delegati. E* anche lo 
emergere, attraverso il conte­
nuto dei primi decreti, di una 
linea gravemente restrittiva 
della autonomia regionale da 
parte del governo, una linea 
che vorrebbe fare delle regio­
ni un mero organo aggiunti­
vo degli apparati dello Stato. 
e non una articolazione nuo­
va e rinnovatrice della demo­
crazia italiana. 

Questa linea è del resto eoe 
rente con l'attacco che viene 
portato a tutte le riforme. 
Perché, ed è bene dirlo con 
grande chiarezza, chi è con 
tro la realizzazione dei poteri 
regionali, è contro la strategia 
delle riforme: ed è a questo 
punto — ha sottolineato con 
forza il compagno Ingrao, ri­
spondendo ad alcuni accenni 
a presunte responsabilità di 
tutte le forze politiche — che 
si devono fare nomi e cogno­
mi, che si deve dire con gran­
de chiarezza chi è che. nello 
schieramento politico italiano. 
si oppone alle riforme. A que 
sto proposito noi denunciamo 
la responsabilità primaria del 

(Segue a pagina 1$) 

Le città e le campagne della Puglia scosse dalla lotta dei braccianti 

UN GRANDE SCIOPERO DI POPOLO 
Con i lavoratori dada terra si schiarano operai, studenti e commercianti - La delegazione della Direzione del Pa, guidata dal 
compagno Reichlin, testimonia la soKdarietè dèi comunisti - Scalia parla in un grande comizio a Cerignola - Forte lotta anche 

nel Salernitano e in Emilia - Presa di posizione delle tre organizzazioni sindacali dopo rincontro con Donat Cattin 

Notabile de 

del mafioso 
Natale Rimi 
E' uno dei trentadue arrestati nella retata del­
l'altro giorno 
Era stato raccomandato e assunto alla Regio­
ne laziale . , . , ,/••" 
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Nelle campagne e nei grandi 
centri della Puglia ieri centi­
naia ' di migliaia di lavoratori 
sono stati protagonisti di una 
grande giornata di lotta. 

In più di centomila hanno 
scioperato in provincia di Fog­
gia. sono scesi per le strade 
Tino dalie prime ore del matti­
no. hanno presidiato le aziende 
degli agrari. Assieme ai brac­
cianti. ai cotoni, san operai era­
no commercianti, artigiani, im­
piegati. ambulanti, giovani stu­
denti. A Cerignola era presente 
una delegazione detta direzione 
del PQ. guidata dal compagno 
Alfredo Reichlin 

Nel corso della manifestatio-
ne di Cerignola ha parlato il I 
segretario generale aggiunto del­
la OSL, Vito Scatta, fl quale 
ha sottolineato che il «tempo in 
cui-potevano riuscire giochi, che 
creano Attili equivoci e con­
trapposizioni tra i lavoratori dei 
campi e delle fabbriche, tra 
contadini poveri e coltivatori e 

braccianti é Anito per 
L'unità sindacale- che conta, 
quella della lotta unitaria con­
tro la prepotenza del potere do­
minante è cosa fatta, vive vi­
gorosamente operante». 

Mentre la lotta anche in tutti 
gli alni centri si è rafforzata 
— oggi ad Aodria avrà luogo 
uno sciopero generale con un 
comizio del segretario confede-
rate della CGIL. Rinaldo Sche­
da — in Puglia sono venuti an­
che gli uomini di governo, co­
stretti dal possente moto ad 
uscire dal silenzio in cui sono 
stati fino ad ora. A Bari è nu­
dato un incontro fra le parti 
presente il sottosegretario al 
Lavoro on. Toros. I tre sinda­
cati nazionali del braccianti 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UTL, dopo una riunione al mi­
nistero del Lavoro con Donat 
Cattin in un comunicato affer­
mano che «in merito alle ver­
tenze contrattuali i sindacati 
hanno ribadito che la struttu­

ra contrattuale della categoria 
è fondata sui contratti provin­
ciali e sul Patto nazionale per 
i braccianti e salariati e sui 
capitolati colonici provinciali 
per i coloni e non è in alcun 
modo possibile pervenire ad 
una centralizzazione della con­
trattazione; si deve pertanto da­
re corso a trattative concrete 
a livello provinciale e su tutta 
la tematica rivendicativa, brac­
ciantile e colonica. Sono infon­
date sino a divenire paradossa­
li le cifre indicate dalla Con-
f agricoltura circa il costo eco­
nomico deOe richieste avanza­
te. Eventuali soluzioni dei pro­
blemi previdauiaH aperti dalla 
categoria con 0 governo non 
possono in alcun modo blocca­
re le trattative fai corso o in­
terferire sulle sol intani contrat­
tuali che debbono essere date 
ai problemi den'occupazione 
(passaggio alla subititi dei fis­
si e dei semi-fissi, contrattazio­
ne dei piani colturali, contrat­

tazione di impegnativi*di occu­
pazione nelle aziende .e sane 
agrarie, nuova organizzazioiie 
del lavoro,, controllo sull'uso dei 
finanziamenti pubblici e comu­
nitari)». 

Forti sviluppi sta prendendo 
la lotta anche nel salernitano 
dove i braccianti sono impe­
gnati in Imponenti iniziative. 
Concluse 48 ore di astensione 
si è pronti ad altri tre giorni 
di adopero. Per U 33 tutte 
le categorie al asterranno dal 
lavoro. In Emina nuovi scio­
peri e nssnifestastonJ dei 
braccianti, del contadini, so­
no programmati per I prossi­
mi giorni, 

Anche in Calabria, dova pe­
raltro non fi è 11 rinnovo 
contrattuate, lTnnaativa ri-

vendicativa ti va facendo for­
te. A Croton* è proclamato 
uno sciopero di 24 ore per il 
giorno 30 
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